
Roccanovesi nel Mondo
All'età di 84 anni è morto il 28 agosto scorso a Vigevano Gio-
vanni Sartino. Nato a Roccanova nel 1938 già da giovane età 
lavorava come muratore. Dopo essersi sposato con Anna 
Albertini si trasferì a Vigevano alla fine degli anni '70. Nel paese  
della provincia di Pavia creò ben presto una piccola società 
edile tutta sua con alcuni operai impegnati nella costruzione di 
varie villette della zona.
Alla moglie, ai figli Giuseppe, Angela e Carmela vanno le condoglianze 
della Piazza.

All'età di 92 anni è morta il 09 settembre scorso a Torre Annun-
ziata . Nata a Roccanova nel 1930 nel paese del Lucia Gallo
napoletano, si era trasferita a fine anni '50 dopo essersi sposata 
con il marinaio Pasquale Anno. Da lui ha avuto tre figli. A Rocca-
nova  non veniva spesso ma era sempre legata al paese natio. 
Al marito Pasquale e ai figli Elio, Enzo e Maria vanno le condoglianze de 
la Piazza.
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ANDAMENTO DEMOGRAFICO 
Popolazione: 1311 ( )al 31.12.2021 dati provvisori Istat

NATI = 1
Fittipaldi Giovanni, di Saverio e di Carmen Libertella, il 19 set-
tembre a Lagonegro.

MORTI = 2
Fittipaldi Maria, ved. Lo Bosco, n Roccanova 1932, agricoltrice, 
il 19 ottobre a Lagonegro.
Tornatore Pasquale, n. Roccanova 1938, pensionato, il 26 
ottobre a Villa d'Agri.

MATRIMONI = 1
Giovanni Laudisio e Antonella  Sampogna  il  03 settembre a 
Stigliano.

Vico I° G. Marconi, 41 - 85036  ( )ROCCANOVA PZ
tel. 0973.833386 - cell. 349.5428941 - email:gius.chi@alice.it

N. 10-11
ottobre-novembre

2022

Giuseppe Pugliese

Aumento dell'energia elet-
trica e dei costi di produzione 
più in generale, minacciano il 
settore vitivinicolo, al pari degli 
a l t r i  s e t t o r i  p r od u t t i v i 
de l l 'economia.Tutto  c iò 
potrebbe costare caro a un 
settore già messo a dura 
prova dai cambiamenti climati-
ci. Per fortuna la qualità, 
soprattutto in riferimento alle 
uve prodotte nell'areale di pro-
duzione del “Grottino di Roc-
c a n o v a ” ,  m a i  c o m e 
quest'anno si conferma deter-
minante: il grado alcolico è buo-
no, gli acini piccoli hanno subi-
to un ingrossamento grazie 
alle piogge di fine estate, nono-
stante il caldo torrido. Ottimo 
anche lo stato sanitario delle 
u v e .  E ’  p i ù  c h e  a l t r o 
l'impennata dei costi di produ-
zione di tutto l'indotto che va a 
complicare ulteriormente le 
cose: l'aumento dei listini di 
tappi, vetro e carta per le eti-
chette, il cui prezzo rispetto 
all'anno scorso è aumentato 
del 40%. La situazione è dram-
matica. Bottiglie che prima 
costavano 80 centesimi oggi 
costano 1 euro e 30. Risultato: 
un rincaro medio a carico delle 
aziende non indifferente. Tutto 
questo contribuisce a caratte-
rizzare negativamente la cam-
pagna vitivinicola 2022. Consi-
derato tale scenario è ragione-
vole immaginare, nel medio 
periodo, un rallentamento del 
mercato del vino con minori 
scambi. I consumatori, infatti, 
potrebbero cominciare a ridur-
re gli acquisti di beni non di 
prima necessità, come il vino. 

All'aumento dei costi di 
produzione si aggiunge 
poi il problema del reperi-
mento del personale. Le 
lamentele delle aziende 
si sono registrate soprat-
tu tto  in  r i fer imento 
all'assunzione dei lavora-
tori stagionali, la cui offer-
ta ha scarseggiato. Ma in 
tutto ciò non perdiamo di 
vista la svolta climatica 
con conseguenze evi-
denti sulle produzioni. 
L'intero settore e il suo 
indotto dovranno investi-
re e cogliere le nuove 
opportunità per affronta-
re senza gravi conse-
guenze gli effetti del cam-
biamento climatico e 
dell'aumento dei costi di 
produzione. A tal propo-
sito un ruolo determinante sicu-
ramente viene dal Pnrr, attra-
verso il capitolo riservato più in 
generale agli investimenti del 
comparto agroalimentare, che 
prevede un budget di svariati 
milioni di euro. Anche qui si fa 
fatica a trovare professionisti 
per l'attuazione del program-
ma e finanche le amministra-
zioni pubbliche incontrano 
difficoltà per la carenza di 
personale. In un'ottica di razio-
nalizzazione dei costi, dunque, 
nel medio e lungo periodo, 
bisogna ripensare a investire 
su macchinari più efficienti sia 
in vigneto che in cantina, pun-
tando all'autonomia energeti-
ca con fonti rinnovabili e all'uso 
di materiali più sostenibili. 
Anche le politiche nazionali e 
regionali parallele al Pnrr 
hanno dato una mano al setto-
re con il ristoro dei costi, attra-

verso i cosiddetti contributi for-
fettari. In definitiva, per gli 
imprenditori, il ritocco dei listini 
sarà inevitabile, con il conse-
guente taglio dei consumi, di 
un bene non più primario, 
come da tempo è il vino, per 
famiglie già alle prese con rin-
cari di luce e gas. E, ad influire 
sull'andamento del mercato, ci 
saranno anche le giacenze 
che si porta dietro la pandemia 
dalla quale ancora non siamo 
completamente fuori. L'Italia è 
il Paese più esposto al rincaro 
di gas naturale ed energia 
rispetto ai concorrenti francesi 
e spagnoli che possono conta-
re su mix energetici differenti e 
policy di contrasto più efficaci. 
In sostanza è in discussione la 
sopravvivenza stessa delle 
aziende, i cui rincari superano 
di gran lunga i margini di gua-
dagno.

Una buona stagione, particolarmente nell’areale del “Grottino di Roccanova”

Vendemmia, preoccupa l’aumento dei costi 
Un aspetto che contribuisce a caratterizzare negativamente la campagna vitivinicola 2022

I consumatori potrebbero ridurre gli acquisti di beni non di prima necessità come il vino

“Crollo della produzione 
nazionale di olive con le fami-
glie del Belpaese che devono 
dire addio a quasi una bottiglia 
su 3 di olio extravergine Made 
in Italy”. E' quanto si prevede 
già dalle prime stime per la sta-
gione olivicola appena iniziata. 
In Basilicata, fa sapere la Coldi-
retti lucana, “il calo di produzio-
ne di olive è pari all'80 per cento 
rispetto allo scorso anno. A 
pesare è stata una siccità deva-
stante mai vista negli ultimi 70 
anni che ha messo in stress 
idrico gli uliveti danneggiando 
prima la fioritura e poi le gem-
me, soprattutto in quelle zone 
dove non si è potuto intervenire 
con le irrigazioni di soccorso 
per dissetare e rinfrescare le 
piante. Ma diverse aziende 
hanno deciso di non intervenire 
per gli elevati costi di carburan-
te, elettricità, service e prodotti 
di supporto alla nutrizione dei 
terreni”. “Alla riscontrata criticità 
degli eccezionali rincari sui 
costi di produzione, che atten-
gono principalmente ai concimi 
e al gasolio per quanto riguarda 
le operazioni sul campo, fino a 
riguardare vetro, alluminio, eti-
chette, imballaggi e costi di logi-
stica per quanto concerne la 

distribuzione commerciale del 
prodotto -per Pietro Bitonti, vice 
presidente provinciale di Mate-
ra della Coldiretti nonché presi-
dente della organizzazione di 
produttori Assoprol Basilicata - 
si aggiungono gli effetti della 
eccezionale siccità sofferta 
negli scorsi mesi che condizio-
neranno l'imminente campa-
gna olivicola, le cui stime 
annunciano una ingente perdi-
ta della produzione Made in 
Italy”. “Una situazione difficile 
c h e  p o t r à  c o mp o r t a r e 
nell'immediato aumenti dei 
prezzi dell'olio, ma che va 
affrontata in prospettiva futura 
considerando l'importanza di 
tutelare il patrimonio naturale 
olivicolo - conclude Bitonti - con 
particolare riferimento alle spe-
cie, soprattutto plurisecolari, 
che dimostrino resilienza ai 
cambiamenti climatici”.Un 
aspetto all'attenzione anche 
dell'Associazione Nazionale 
“Città dell'Olio” che il 30 ottobre 
ha promosso in tutta Italia la 
alla VI^ Edizione della “Cammi-
nata tra gli olivi”. Una iniziativa 
alla quale ha partecipato anche 
Roccanova, dallo scorso anno 
Città dell'Olio. Una partecipa-
zione aperta a tutti come pas-

seggiata per famiglie e appas-
sionati alla scoperta del patri-
monio olivicolo locale”. Ma 
anche un “Flash Mob #Abbrac-
ciaunolivoper sensibilizzare la 
popolazione sulla salvaguardia 
dell'ambiente e il contrasto 
all'abbandono dei terreni olivi-
coli”. E poi la sera musica in 
piazza.

Allarme della Coldiretti di Basilicata per la stagione olivicola appena iniziata

Olive, produzione in calo dell’80%
A pesare è stata una siccità devastante mai vista negli ultimi 70 anni. Un flash mob 

tra gli olivi di Roccanova nella giornata della VI ediz. della Camminata tra gli olivi”“

Di Roccanova/Non ce l’ha fatta a sconfiggere un
brutto male che l’aveva assalita da pochi mesi 

Muore all’età di 44 anni 
Giuseppina Conte 

Profonda commozione e dolore ha suscitato nella comunità di 
Roccanova, paese dove era nata, ma anche in quella di Chiaromon-
te, dove si era trasferita dopo il matrimonio, la morte della giovane 
donna Giuseppina Conte. Quarantaquattro anni, madre di un bambi-
no di appena otto anni, non ce l'ha fatta a sconfiggere un brutto male 
che l'aveva colpita pochi mesi prima. Ricoverata d'urgenza 
nell'ospedale del piccolo centro del Serrapotamo per un improvviso 
acutizzarsi della malattia, si è spenta il 13 ottobre scorso tra il dolore 
dei familiari e lo sconforto degli abitanti delle due comunità. Ragazza 
solare e gentile viveva insieme alla famiglia nelle case popolari del 
rione “Piscicolo” di Roccanova fino a quando non ha conosciuto 
Mario, con il quale si è sposata e poi trasferita nel vicino paese di Chia-
romonte. 

Al marito, al papà Pasquale, alla mamma Concetta Travascio e alla 
sorella Giovanna, vanno le condoglianze de “la Piazza”.

VENDESI O FITTASI
-Terreno di oltre due ettari in zona Marcellino di Roccanova
con casetta, 400 piante di olive e di frutti vari. Accessibile con auto e 

mezzi agricoli. -Terreno in C.da Valadeta (vicino strada provinciale) 

di circa un ettaro con 20  piante di olive - Casa a Roccanova in via 

Destra di 44 mq su due piani più locale cantina di 18mq
Per informazioni  o Fabrizio 347 274 7727francodipierro69@gmail.com


